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ABSTRACT - Behavioural responses of Crocidura leucodon (Insectivora, Soricidae) to
Arthropod preys with various antipredatory defenses. Two wild specimens of Crocidura
leucodon have been tested in laboratory to study the predatory behaviour towards different
types of preys: Arthropods with chemical defenses and aposematic colours (Brachinus sclo-
peta, B. crepitans, B. peregrinus, Chlaenius chrysocephalus, Anchomenus dorsalis) and less
protected species (es. Scybalicus oblongiusculus, Parophonus hispanus, Steropus melas,
Calathus montivagus). In the first part of the experiment satiated Crocidura specimens pre-
yed only on non protected species. In the second part satiated and food deprived Crocidura
began to prey, although with less intensity, also on highly protected species. The shrews
adopted “new” attack modes to avoid chemical injuries.

Key words: predation, Crocidura leucodon, Arthropods, captivity

Hystrix It. J. Mamm. (n.s.) 15 (1) (2004): 73-76

73

I dati sulle abitudini alimentari dei
toporagni derivano prevalentemente
dall’analisi del contenuto stomacale
(Rudge, 1968; Pernetta, 1976; Canova e
Fasola, 1993), mentre sono scarsi quel-
li acquisiti su animali vivi (Churchfield,
1990). I Soricidi sono predatori oppor-
tunisti che si nutrono di invertebrati
acquatici e terrestri, ma anche di picco-
li vertebrati (Churchfield, 1984, 1985 e
1990). A causa del metabolismo elevato
necessitano di cospicue quantità di
cibo; in alcune specie la dose giornalie-
ra è pari all’80-90% del peso corporeo
(Churchfield, 1990). 
L’individuazione delle prede avviene
prevalentemente attraverso l’olfatto,

l’udito ed il tatto, mentre la vista è di
importanza secondaria (Vlasak, 1970;
Branis, 1981).
Scopo del lavoro, effettuato in laborato-
rio, è stato di descrivere il comporta-
mento predatorio di Crocidura ventre
bianco Crocidura leucodon nei con-
fronti di diverse specie di Artropodi e
valutarne la variabilità in seguito all’e-
sperienza.
Due esemplari (1 maschio ed 1 femmi-
na adulti), catturati sul Massiccio del
Pollino (Calabria, 1200 m s.l.m.) nel-
l’ottobre 2002 sono stati collocati in un
terrario a temperatura ambiente
(55x34x33 cm). Le prede utilizzate
negli esperimenti sono state Coleotteri



(larve e adulti), Diplopodi, Isopodi ed
Eterotteri. Tra i Coleotteri Carabidi
alcune specie (Brachinus spp., Chlae-
nius chrysocephalus, Anchomenus dor-
salis) sono aposematiche e provviste di
difese chimiche con proprietà irritanti,
ustionanti e repellenti. Ciascun indivi-
duo di crocidura è stato testato dopo un
periodo di acclimatazione di quattro
giorni. I test (n = 32) sono stati condot-
ti per un totale di 32 ore. Le osservazio-
ni sul comportamento, registrate trami-
te videocamera, sono state condotte dal
29/10/02 al 06/03/03, utilizzando
“arene sperimentali” di 11x18x11 cm,
connesse al terrario. Ogni periodo di
osservazione (60 minuti) aveva inizio
nel momento in cui le prede (4 esem-
plari di ciascuna specie) venivano inse-
rite nell’arena.
Al fine di verificare quanto la depriva-
zione di cibo potesse influire sulla deci-
sione di attacco, sono stati condotti
separatamente test con individui nutriti
(n=17) o privati di cibo (n=5) per le 48
ore precedenti l’avvio del test stesso.
Nei test condotti nella prima fase del-
l’esperimento, su individui nutriti, i
Carabidi con difese chimiche e apose-
matici sono stati annusati e mai attacca-
ti. Le crocidure hanno invece sempre
predato sia insetti privi di difese chimi-
che rappresentati da Carabidi, quali
Scybalicus oblongiusculus, Parophonus
hispanus, Steropus melas e Calathus
montivagus, sia da altri Artropodi (com-
presi Diplopodi del genere Julus, igno-
rati, invece, da altre specie di Soricidae
in test di laboratorio, Crowcroft 1954).
La latenza media di attacco registrata
nei confronti dei Carabidi non protetti
(157,75 ± 57,025 sec.) è stata maggiore
rispetto a quella registrata nei confronti

degli altri Artropodi (100,22 ± 73,255)
(t = 2,63, g.l. = 37, P = 0,012).
Nella seconda fase dell’esperimento,
abbiamo registrato atti predatori nei
confronti anche di specie protette,
prima mai attaccate, sia da parte di indi-
vidui nutriti che a digiuno. In particola-
re Chlaenius chrysocephalus è stato
attaccato dopo il terzo test, mentre
Anchomenus dorsalis e Brachinus pere-
grinus, dopo il quarto sebbene i topora-
gni fossero nutriti. Brachinus sclopeta e
B. crepitans sono stati attaccati rispetti-
vamente dopo il quarto e quinto test,
nella condizione di digiuno delle croci-
dure. Durante i primi attacchi è stata
osservata una notevole difficoltà nella
predazione delle specie con difese chi-
miche da parte delle crocidure, che sub-
ivano spesso gli effetti delle secrezioni.
Dopo le prime esperienze “negative”
gli individui hanno mostrato una pro-
gressiva capacità nel modificare la pro-
pria strategia di attacco, neutralizzando
le difese chimiche delle prede.
L’insetto, colpito ripetutamente al capo-
torace, veniva indotto a espellere, fino
al completo esaurimento, le difese chi-
miche per poi essere divorato. Il nume-
ro di attacchi e quindi di uccisioni nei
confronti di prede provviste di difese
chimiche è stato comunque nettamente
inferiore rispetto a quello registrato nei
confronti di prede non protette, anche
successivamente alla fase di esperienza
(t = -8,19, g.l. = 141, P <0,0001).
Le prede prive di difese sono state
attaccate in tempi minori (126 ± 90,48
sec.) rispetto a quelle protette con colo-
ri o odori di avvertimento (729,0 ±
290,11 sec.) (Fig. 1; t = 17,22, g.l. =
115, P <0,001). Una più elevata latenza
di attacco è spiegata anche dal fatto che
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quest’ultima categoria di prede presen-
ta la caratteristica del movimento lento
o “Chemical Defense Sindrome”
(Whitman et al., 1985), che ne incre-
menta le capacità di difesa.
Gli Insetti con colorazione aposematica
possiedono anche odori di avvertimen-
to, che sembrerebbero avere un effetto
comparabile a quello dei colori di
avvertimento (Guilford, 1986, 1996,
1999 e 2000; Rowe e Guilford, 1996;
Rowe, 1999); questo rinforzo del mec-
canismo di difesa ha un probabile effet-
to sui Soricidae, considerata la scarsa
capacità visiva del taxon (Churchfield,
1990). 
I test hanno fornito dati preliminari
relativi alla selezione delle prede da
parte di Crocidura ventre bianco. E’
interessante la capacità di predare, a
seguito dell’esperienza, specie provvi-
ste di deterrenti chimici mai attaccate in
precedenza. Dato questo che suggerisce
un’elevata plasticità nel comportamen-
to predatorio di questi animali; compor-
tamento non stereotipato ma variabile
in relazione alle differenti prede, alla 
motivazione (fame) e all’esperienza.
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Figura 1 - Latenza media di attacco, in secondi, di Crocidura dal ventre bianco nei confron-
ti di prede protette chimicamente (simboli vuoti) e prede non protette (simboli pieni).
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